
 
 
 

 
Al Sig. Sindaco Lorenzo Radice 

e p.c. al Presidente del Consiglio Comunale  
 
 

OGGETTO: INTERROGAZIONE SICUREZZA PERCEPITA - QUESTIONARIO 
‘ONLINE’ 
Vita 
 

PREMESSO CHE:   

-​ Le Consulte territoriali della città di Legnano hanno promosso, nella primavera 2025, un 

questionario sulla percezione della sicurezza in città, somministrato in forma anonima e 

online tramite modulo Google Forms, con la finalità dichiarata di raccogliere le opinioni dei 

cittadini e individuare le aree ritenute più critiche. 

-​ Secondo quanto riportato dalla stampa locale, al questionario hanno risposto 745 persone, 

con prevalenza di donne, di cittadini residenti a Legnano da oltre 10 anni e appartenenti 

soprattutto alle fasce d’età 45–64 anni, 35–44 anni e over 65. Le risposte risultano 

concentrate in particolare nell’area Centro e nell’Oltrestazione, con una partecipazione più 

contenuta dall’Oltresempione. 

-​ Dai risultati presentati il 22 novembre 2025 a Palazzo Leone da Perego emerge una 

percezione di sicurezza medio-alta in orario diurno e un netto peggioramento nella fascia 

serale e notturna, con ampia quota di rispondenti che dichiara livelli di sicurezza bassi nelle 

ore serali. 

-​ Tra i principali fattori che riducono la percezione di sicurezza vengono indicati la presenza 

di persone sospette, le strade buie, gli spazi isolati e degradati. Tra i luoghi ritenuti più 

problematici compaiono, in particolare, l’area della stazione ferroviaria, l’area ex Cantoni, il 

parco Falcone e Borsellino e i giardinetti di corso Italia. L’area più insicura risulta 

l’Oltrestazione, seguita da Centro, Mazzafame e Canazza. 

-​ Gli episodi riferiti come vissuti direttamente o indirettamente riguardano soprattutto atti 

vandalici e spaccio di sostanze stupefacenti, con differenze tra i quartieri. In Centro, accanto 
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allo spaccio, vengono segnalate con frequenza anche aggressioni, mentre in Oltresempione e 

Oltrestazione prevalgono spaccio e vandalismi. 

-​ Nel corso dell’incontro pubblico è stato evidenziato che la percezione di insicurezza si 

intreccia con fattori sociali ed economici (povertà, fatica, aumento del costo della vita) e che 

in città sono ancora presenti aree vissute dai cittadini come “zone off limits” nelle ore serali. 

-​ Nel medesimo incontro il professor Stefano Rolando (Università IULM) ha ribadito che il 

campione non ha valenza statistica, pur ritenendolo significativo come contributo 

conoscitivo e ha invitato i Comuni a “tirare fuori i dati, esporre il problema e spiegare la 

situazione ai cittadini”, dentro un sistema di comunicazione trasparente. 

-​  

 
 

DATO ATTO CHE: 

-​ La sicurezza urbana è da tempo un tema centrale nel dibattito cittadino e consiliare e 

richiede decisioni fondate su dati oggettivi quali: statistiche delle autorità di pubblica 

sicurezza, Prefettura e Polizia Locale, esposti, verbali di intervento, ecc. e non soltanto su 

percezioni, per quanto meritevoli di ascolto. 

-​ Il questionario delle Consulte è stato svolto in forma anonima e online, raccogliendo 745 

risposte, e senza che siano stati resi pubblici: 

-​ a) i criteri di controllo dell’unicità delle compilazioni (una persona - un questionario) 

-​ b) le modalità di verifica della residenza o del legame effettivo con la città 

-​ La stessa stampa locale precisa che i 745 questionari corrispondono a circa l’1,2% dei 

residenti, con una distribuzione delle risposte influenzata dalla composizione anagrafica e 

dalla distribuzione territoriale dei rispondenti. 

-​ Risulta utile chiarire quale peso l’Amministrazione intenda attribuire ai risultati del 

questionario rispetto alle segnalazioni e alle criticità avanzate da comitati, residenti e 

categorie economiche che vivono quotidianamente le situazioni più problematiche. 

-​ Le risposte indicano che la percezione di sicurezza è collegata a elementi concreti quali: 

presenza delle Forze dell’Ordine e, in particolare, della Polizia Locale sul territorio, 
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funzionamento e diffusione delle telecamere di videosorveglianza, qualità dell’illuminazione 

pubblica, contrasto al degrado, spaccio e vandalismi, tutela delle aree più critiche. Si tratta di 

temi che Fratelli d’Italia Legnano ha più volte portato agli atti in Consiglio comunale. 

 

CONSIDERATO ALTRESI’ CHE: 

-​ Le istituzioni hanno il dovere di ascoltare le percezioni dei cittadini, ma hanno anche il 

dovere di governare sulla base dei fatti, garantendo trasparenza sui dati e coerenza tra ciò 

che emerge dalle indagini e le scelte organizzative e operative in materia di sicurezza 

urbana. 

-​ Occorre quindi chiarire con precisione quale ruolo l’Amministrazione intenda attribuire al 

questionario delle Consulte nelle proprie politiche di sicurezza urbana e quali interventi 

concreti intenda assumere nelle aree che la stessa indagine ha indicato come più insicure e 

degradate. 

 

 

SI INTERROGANO: 

Il Sindaco e la Giunta: 
 

1)​ affinchè mostrino all’aula il testo integrale del questionario somministrato ai 

cittadini, il periodo esatto di apertura e chiusura della raccolta delle risposte e i canali 

utilizzati per la sua diffusione, nonché di rendere pubblico, anche tramite il sito 

istituzionale, il report completo del questionario (dati, grafici, metodologia, limiti 

dichiarati), specificando altresì: 

a) quali soggetti (Amministrazione comunale, Consulte, eventuali consulenti o 

accademici esterni) abbiano curato la progettazione del questionario (scelta delle domande, 

delle opzioni di risposta e della struttura complessiva dello strumento) 

b) con quale iter sia stata definita e approvata la versione definitiva del questionario 

(eventuali tavoli di lavoro, confronti in Giunta, pareri tecnici). 
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2)​ affinchè vengano specificati i sistemi di controllo dell’unicità delle risposte 

(limitazione a una compilazione per account/mail/IP) e/o di verifica della residenza 

nel Comune di Legnano o del legame effettivo con la città. 

3)​ Di chiarire in base a quali criteri l’Amministrazione intenda valutare l’attendibilità e 

l’utilizzo dei risultati del questionario all’interno delle proprie politiche di sicurezza 

urbana e, in particolare, se tali risultati saranno utilizzati per individuare o 

confermare priorità di intervento nelle aree citate (area stazione, area ex Cantoni, 

parco Falcone e Borsellino, giardinetti di corso Italia, aree dell’Oltrestazione), 

indicando quali interventi s’intenda programmare su tali ambiti e con quali tempi si 

preveda di realizzarli. 

4)​ Di indicare se l’Amministrazione disponga, per il periodo cui si riferisce il 

questionario e per gli ultimi anni, di un quadro aggiornato dei dati oggettivi sulla 

sicurezza in città (statistiche delle autorità di pubblica sicurezza, della Prefettura e 

della Polizia Locale, esposti, verbali di intervento, ecc.) e se intenda metterlo a 

disposizione del Consiglio comunale e della cittadinanza, anche in forma di report 

periodico. 

 
Si chiede risposta orale e scritta  
 
 
Consigliere Francesco Toia 
 
Consigliere Romano Colombo 
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